
«Marchionne, rimetti l’Unità al
suo posto». In redazione continua-
no ad arrivare centinaia di firme in
calce al nostro appello per chiede-
re ai dirigenti della Magneti Marel-
li del Gruppo Fiat di rimettere al
loro posto le bacheche che da 50
anni ospitavano l’Unità nelle fab-
briche. Da oggi iniziamo la pubbli-
cazione sul giornale delle firme,
con le prime 750.

Tra i tanti che hanno voluto far
sentire la loro voce, anche sui so-
cial network (su Twitter con la pa-
rola chiave #iostoconlunita), an-
che Walter Veltroni, che in un arti-
colo che pubblichiamo a pagina
23, scrive: «Solo uno spirito di intol-
leranza può pensare di rimuovere
l’Unità dalle bacheche di una fabbri-
ca pensando di sottrarre un punto
di vista che ha fatto bene al giornali-
smo, alla cultura e alla politica ita-
liana». Antonio Di Pietro parla di
«deplorevoli atti di ritorsione da
parte di alcuni imprenditori che vo-
gliono costringere i lavoratori a di-
ventare servi e a rinunciare a dirit-
ti fondamentali». E aggiunge: «Sic-
come ci sono alcuni organi di infor-
mazione, come l’Unità, che denun-
ciano la violazione dei diritti sinda-
cali, allora vengono esclusi dalle
fabbriche».

ADESIONI E SOSTEGNO
Giuseppe Vacca, presidente
dell’Istituto Gramsci, racconta:
«Quando ho iniziato a fare politi-
ca, nel 1961, portavo in tasca ben
visibile una copia de l’Unità, come
segno delle distinzioni fondamen-
tali che attraversavano il Paese».
«Se è così ancora oggi, vuol dire
che i conflitti sociali sono fonda-
mentalmente gli stessi, così come
l’arroganza dei grandi padroni di-
venuti multinazionali. Ma tanto
più aspro si fa il conflitto, tanto più
quelli che stanno sotto possono
prendere coscienza per imparare a
rovesciare quelli che stanno so-
pra». Andrea Orlando, responsabi-
le Giustizia Pd, ha ricordato come
l’Unità sia «il giornale su cui mi so-
no formato e che ha guidato le mie
battaglie, una voce fuori dal coro
che resta indispensabile». Così an-
che l’europarlamentare Pd Salva-
tore Caronna, e il sindaco di Pisa
Marco Filippeschi. «Dobbiamo ri-
bellarci, c’è un’aria di discrimina-

zione come quella che si viveva alla
Fiat di Marina di Pisa e alla Piaggio
di Pontedera negli anni ‘50», scrive
Filippeschi. Voci che si uniscono al-
le tante che si erano già fatte senti-
re, da Bersani a Vendola, tanti parla-
mentari Pd a partire dall’ex presi-
dente del Senato Franco Marini, di-
rettori di quotidiani come Ezio Mau-
ro, Mario Sechi (Il Tempo) ed Ema-
nuele Macaluso (Il Riformista), lea-
der sindacali di oggi e di ieri come
Susanna Camusso e Pierre Carniti,
artisti come Roberto Vecchioni.

«Nell’atteggiamento della Fiat ve-

ROMA

Quasi duemila firme alla nostra
lettera a Marchionne: «L’Unità
torni in fabbrica». Veltroni: ri-
muovere le bacheche un gesto
di intolleranza. Di Pietro: una ri-
torsione. Natale (Fnsi): «Stupi-
sce il silenzio del governo».

ANDREA CARUGATI

Primo Piano

La rete di solidarietà
«Siamo con l’Unità
voce fuori dal coro»

pVeltroni: «Rimuovere la bacheca è un gesto di assoluta intolleranza»

pDi Pietro: «Una ritorsione». I messaggi del mondo dell’informazione

Diffusione de l’Unità davanti la Magneti Marelli di Bari

PerlaFederazionenazionaledel-
la stampa,«quello chesta accadendo al-
la Magneti Marelli a Bologna è sintomo
gravediintolleranzadiuncetoindustria-
le che torna a farsi padronale ed insoffe-
rente verso organizzazioni e idee del
mondo del lavoro che non condivide. È

incredibile che, a fronte di un serrato di-
battitocivilesullacontrattazioneewelfa-
re, un'azienda importante come la Ma-
gneti Marelli consideri un giornale co-
me l'Unità, testata storicamente legata
ai lavoratori, un nemico da cancellare
perfino dalle bacheche nell'azienda».
Questa la condanna del sindacato dei
giornalisti che in una nota esprime pie-
na solidarietà ai colleghi de l’Unità per
un«attodi inciviltàeprepotenzachede-
ve suscitare la riprovazione di tutti».

Fnsi: «La censura
alla Magneti Marelli?
Un atto di inciviltà»
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